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Copertura RC 
Ogni veicolo della flotta è assicurato con copertura RC fornita dalla compagnia Generali. 

Il massimale di per singolo sinistro è di 8.000.000€, con 500€ di franchigia. 

Che cosa è assicurato?  
Generali Italia assicura i rischi della Responsabilità Civile per cui è obbligatoria l’assicurazione. Se il veicolo 

assicurato causa senza volerlo danni a terzi mentre è usato in modo conforme alla sua funzione di mezzo di 

trasporto, Generali Italia paga le somme dovute ai terzi come risarcimento dei danni. 

Le somme dovute a terzi 

●​ includono capitale, interessi e spese; 

●​ sono pagate solo entro il limite del massimale indicato in polizza. 

La garanzia è operante a prescindere dall’area in cui è utilizzato il veicolo e dal fatto che sia fermo o in 

movimento. 

È compresa nell’oggetto dell’assicurazione la garanzia per: 

●​ la responsabilità civile per i danni involontariamente causati a terzi nelle operazioni di carico e 

scarico da terra al veicolo e viceversa, esclusi i danni alle cose trasportate o in consegna; sono 

esclusi anche i danni subiti dalle persone che prendono parte a queste operazioni e i danni al 

veicolo; 

●​ danni derivanti dal traino di un rimorchio munito di targa propria effettuato nel rispetto delle norme 

in vigore in materia di traino di veicoli; 

●​ se il veicolo assicurato è un rimorchio munito di targa propria: 

○​ per i danni a terzi che derivano dal rimorchio in sosta se staccato dalla motrice, 



○​ per danni che derivano da manovre a mano nonché, sempre se il rimorchio è staccato dalla 

motrice, per quelli derivanti da vizi di costruzione o da difetti di manutenzione (rischio 

sosta). 

L’assicurazione opera anche per: 

●​ i danni alla tappezzeria del veicolo e ai vestiti delle persone trasportate (esclusa la vittima stessa) e 

del conducente nel caso di soccorso a vittime della strada e loro trasporto ad un posto di soccorso 

medico; 

●​ i danni causati involontariamente a terzi che derivano dal gancio di traino del veicolo assicurato; 

●​ la responsabilità civile personale e autonoma dei trasportati per i danni involontariamente causati a 

terzi durante la circolazione del veicolo assicurato. Restano esclusi i danni subiti dalle persone e 

dalle cose trasportate a bordo del veicolo e i danni al veicolo stesso; 

●​ la responsabilità civile del contraente, del conducente e del proprietario, relativamente agli 

autotassametri o ai veicoli dati a noleggio con conducente o a uso pubblico, per i danni 

involontariamente causati dalla circolazione del veicolo agli indumenti e agli oggetti di comune uso 

personale portati con sé dai terzi trasportati. Restano esclusi i danni a denaro, preziosi, titoli, bauli, 

valigie, colli e loro contenuto nonchè i danni che derivano da incendio, furto e da smarrimento; 

●​ la responsabilità civile della persona abilitata a svolgere le funzioni di istruttore per il veicolo 

utilizzato per esercitazione alla guida. Rispetto a questa estensione di garanzia sono considerati terzi 

anche l’esaminatore e l’allievo conducente anche durante lo svolgimento dell’esame di guida. 

In questi casi, i massimali indicati in polizza sono destinati innanzitutto ai risarcimenti dovuti per 

l’assicurazione obbligatoria e, per la parte non assorbita dai medesimi risarcimenti, a quelli dovuti sulla base 

delle estensioni citate. 

 

Che cosa non è assicurato?  
Non sono assicurati i danni causati da dolo del legittimo conducente, del proprietario o del contraente. 

Gare e competizioni sportive: non sono assicurati i danni causati dalla partecipazione del veicolo a gare o 

competizioni sportive, alle relative prove ufficiali e alle verifiche preliminari e finali previste nel regolamento 

particolare di gara. 

Circolazione su cingoli: non sono assicurati i danni provocati alla pavimentazione stradale se le macchine 

operatrici e macchine agricole circolano su cingoli o ruote non gommate. 

Non sono considerati terzi e quindi sono esclusi dalla copertura assicurativa: 

●​ il conducente del veicolo responsabile del sinistro; 

e, limitatamente ai danni alle cose: 

●​ il proprietario del veicolo, l’usufruttuario o l’acquirente con patto di riservato dominio e il locatario 

in caso di veicolo concesso in leasing; 

●​ il coniuge non legalmente separato, il convivente more uxorio, gli ascendenti e i discendenti 

legittimi, naturali o adottivi del conducente o dei soggetti di cui al punto b. nonché gli affiliati e gli 

altri parenti o affini fino al terzo grado di tutti i predetti soggetti, quando convivono con questi o 

sono a loro carico perché l’assicurato provvede abitualmente al loro mantenimento; 

●​ se l’assicurato è una società, i soci a responsabilità illimitata e le persone che si trovano con questi 

in uno dei rapporti indicati dal punto c.. 



Ci sono limiti di copertura?  
L’assicurazione non opera nel caso di: 

A.​ conducente non abilitato alla guida a norma di legge. Nel caso di patente scaduta, l’assicurazione 

vale se il conducente la rinnova entro tre mesi dalla data del sinistro; l’assicurazione opera anche se 

il mancato rinnovo è conseguenza esclusiva e diretta dei postumi del sinistro stesso; 

B.​ veicolo utilizzato per esercitazione alla guida, durante la guida dell’allievo, se la circolazione avviene 

senza osservare le norme; 

C.​ veicolo con targa prova, se la circolazione avviene senza osservare le norme; 

D.​ veicolo dato a noleggio con conducente, se il noleggio è effettuato senza osservare le norme; 

E.​ relativamente ai danni subiti dai terzi trasportati, se il trasporto non è effettuato in conformità alle 

norme o alle indicazioni della carta di circolazione; 

F.​ veicolo guidato da persona in stato di ebbrezza, sotto l’influenza di sostanze stupefacenti, 

psicotrope o alla quale sia stata applicata una delle sanzioni previste dagli articoli 186 n. 7 e 187 n. 8 

del Codice della Strada e successive modifiche; 

G.​ sinistro verificatosi all’interno di aree aeroportuali, se il veicolo non era in possesso delle specifiche 

autorizzazioni da parte dell’Autorità o Ente competente. 

In tutti i casi in cui avrebbe contrattualmente diritto di rifiutare o ridurre la propria prestazione, Generali 

Italia esercita diritto di rivalsa per le somme pagate in conseguenza di danni causati a terzi(10). 

Nei casi previsti dalle lettere a. e. f. il diritto di rivalsa è limitato ad un massimo di € 10.000. 

Dove vale la copertura? 
Salvo diversa indicazione nell’ambito di specifiche garanzie, l’assicurazione vale per il territorio: 

●​ dell’Italia e degli Stati dell’Unione Europea; 

●​ della Città del Vaticano; 

●​ della Repubblica di San Marino; 

●​ degli Stati elencati e non barrati nel Certificato Internazionale di Assicurazione - ex Certificato 

Internazionale di Assicurazione - ex Carta Verde . 

Quando si circola all’estero l’assicurazione R.C.A. vale secondo le condizioni ed entro i limiti delle singole 

legislazioni nazionali; valgono comunque le maggiori garanzie previste dalla polizza. 

 

Garanzia Incendio e Ricorso Terzi 

Che cosa è assicurato? 
Generali Italia indennizza: 

●​ Per Incendio: 

i danni materiali e diretti subiti dal veicolo assicurato per effetto di incendio, non doloso. 



●​ Per Ricorso terzi: 

i danni materiali e diretti causati dal veicolo assicurato in conseguenza di incendio, fulmine, 

esplosione o scoppio del carburante: 

○​ a cose di terzi quando la garanzia RC Auto obbligatoria non è operante in quanto sospesa 

volontariamente per mancato utilizzo del veicolo; 

○​ al locale adibito a rimessa di proprietà dell’intestatario al P.R.A. del veicolo, 

dell’usufruttuario, acquirente con patto di riservato dominio, locatario in leasing. 

La garanzia è prestata fino ad un massimo pari a € 300.000 per sinistro e anno assicurativo. 

L’assicurazione vale anche per i danni determinati da colpa grave del contraente o dell’assicurato, delle 

persone con loro coabitanti, dei loro dipendenti, delle persone da loro incaricate della guida, riparazione o 

custodia del veicolo assicurato. 

Che cosa non è assicurato? 
Non sono assicurati i danni: 

per Incendio: 

●​ subiti dal veicolo assicurato per effetto di incendio doloso di terzi; 

●​ causati da semplici bruciature non seguite da incendio, oppure causati da fenomeno elettrico 

comunque causato che non abbia provocato fiamma; 

●​ causati da dolo del contraente o dell’assicurato, delle persone con loro coabitanti, dei loro 

dipendenti, delle persone da loro incaricate della guida, riparazione o custodia del veicolo 

assicurato. 

Per Ricorso Terzi, non sono assicurati i danni: 

●​ a persone e cose trasportate; 

●​ subiti dal veicolo assicurato per effetto di incendio doloso di terzi; 

●​ causati da semplici bruciature non seguite da incendio, oppure causati da fenomeno elettrico 

comunque causato che non abbia provocato fiamma; 

●​ causati da dolo del contraente o dell’assicurato, delle persone con loro coabitanti, dei loro 

dipendenti, delle persone da loro incaricate della guida, riparazione o custodia del veicolo 

assicurato. 

Ci sono limiti di copertura? 
In caso di sinistro, sull’importo liquidato come da contratto, rimangono a carico dell’assicurato la franchigia 

o lo scoperto (con l’eventuale minimo) indicati in polizza. 

La copertura non opera per i danni causati: 

– 

●​ da atti di guerra, occupazione militare, invasione, insurrezione; 

●​ in occasione di sviluppo di energia nucleare o di radioattività, comunque insorto, controllato o 

meno; 

●​ da tumulti popolari, atti di terrorismo, scioperi, sommosse, atti di vandalismo o di sabotaggio, atti 

dolosi in genere; 



●​ da inondazioni, alluvioni, frane, smottamenti di terreno, trombe d’aria, uragani, straripamenti, 

mareggiate, caduta di neve, ghiaccio, pietre, grandine, valanghe, slavine, eruzioni vulcaniche, 

nubifragio, terremoto; 

●​ da partecipazione del veicolo a gare o competizioni sportive, alle relative prove ufficiali e alle 

verifiche preliminari e finali previste nel regolamento particolare di gara. 

●​ a persone e cose trasportate. 

 

Garanzia Furto e Rapina 

Che cosa è assicurato? 
Generali Italia indennizza i danni materiali e diretti subiti dal veicolo assicurato per effetto di: 

●​ furto (totale, parziale o tentato); 

●​ rapina; 

●​ danni al veicolo, durante la circolazione dopo il furto o la rapina, in conseguenza di collisione, urto, 

ribaltamento e uscita di strada; 

●​ danni da scasso: causati al veicolo nell’esecuzione o in conseguenza di furto o di rapina, riusciti o 

tentati, di cose non assicurate che si trovano nel veicolo. 

Sono inoltre assicurati: 

●​ danni ai pezzi di ricambio, agli accessori ed apparecchi audiofonovisivi, sia di serie che non di serie, 

purché stabilmente fissati sul veicolo e ricompresi nel valore assicurato; 

In caso di posto auto protetto dichiarato in polizza, la garanzia opera anche se il veicolo non si trova 

collocato, al momento del furto, nel box. 

L’assicurazione vale anche per i danni determinati da colpa grave del contraente o dell’assicurato, delle 

persone con loro coabitanti, dei loro dipendenti, delle persone da loro incaricate della guida, riparazione o 

custodia del veicolo assicurato. 

L’assicurazione è inoltre estesa: 

alle spese di lavaggio e igienizzazione degli interni in caso di furto parziale o totale, se ricorrono entrambe le 

seguenti condizioni: 

●​ il veicolo è stato ritrovato entro 60 giorni dal furto; 

●​ il ladro è entrato nell’abitacolo 

in questo caso Generali Italia rimborsa le spese sostenute dall’assicurato per il lavaggio e l’igienizzazione del 

veicolo fino ad un massimo di € 150 per sinistro, dietro presentazione di idonea documentazione. 

Che cosa non è assicurato? 
Non sono assicurati i danni: 

●​ alle parti meccaniche, elettriche, elettroniche a seguito di circolazione successiva a furto e rapina in 

assenza di collisione, urto, ribaltamento o uscita di strada; 



●​ causati da dolo del contraente o dell’assicurato, delle persone con loro coabitanti, dei loro 

dipendenti, delle persone da loro incaricate della guida, riparazione o custodia del veicolo 

assicurato. 

 

Ci sono limiti di copertura? 
In caso di sinistro, sull’importo liquidato come da contratto, rimangono a carico dell’assicurato la franchigia 

o lo scoperto (con l’eventuale minimo) indicati in polizza. 

La copertura non opera per i danni causati: 

●​ da atti di guerra, occupazione militare, invasione, insurrezione; 

●​ in occasione di sviluppo di energia nucleare o di radioattività, comunque insorto, controllato o 

meno; 

●​ da inondazioni, alluvioni, frane, smottamenti di terreno, trombe d’aria, uragani, straripamenti, 

mareggiate, caduta di neve, ghiaccio, pietre, grandine, valanghe, slavine, eruzioni vulcaniche, 

nubifragio, terremoto. 

●​ da tumulti popolari, atti di terrorismo, scioperi, sommosse, atti di vandalismo o di sabotaggio, atti 

dolosi in genere. 

  

GARANZIA INFORTUNI AL CONDUCENTE DEI VEICOLI ELETTRICI  

Che cosa è assicurato? 
Generali Italia indennizza gli infortuni che l’assicurato subisce quando: 

– guida o utilizza il veicolo assicurato e durante le operazioni necessarie in caso di fermata per la ripresa 

della marcia; 

– sale o scende dal veicolo; 

– compresi gli infortuni verificatisi in conseguenza di imperizie, imprudenze e negligenze gravi 

dell’assicurato. 

Generali Italia liquida l’indennizzo soltanto per le conseguenze dirette ed esclusive dell’infortunio, che 

risulta indennizzabile a termini di polizza, indipendentemente da condizioni fisiche o patologiche 

preesistenti o sopravvenute. 

 

Prestazioni Somma assicurata 

Invalidità permanente €60.000  

Morte €60.000 

Rimborso spese di Cura €3.000 

 



Contenuto delle singole prestazioni: 

Invalidità Permanente 

 

• Accertamento del grado 

In caso di invalidità permanente a seguito di infortunio, verificatasi anche successivamente alla scadenza 

della polizza, Generali Italia liquida un indennizzo, calcolandolo sulla somma assicurata per invalidità 

permanente totale, secondo le disposizioni seguenti ed in base alle percentuali indicate nella tabella di cui 

all’allegato n. 1 del D.P.R. 30 giugno 1965 n. 1124, come in vigore al 24/7/2000, senza applicazione della 

franchigia relativa prevista dalla legge. 

La perdita totale e irrimediabile dell’uso funzionale di un organo o di un arto viene considerata come perdita 

anatomica dello stesso; se si tratta di limitazione della funzionalità, le percentuali stabilite dalla tabella 

vengono ridotte in proporzione della funzionalità perduta. 

La perdita totale o parziale, anatomica o funzionale, di più organi o arti comporta l’applicazione di una 

percentuale di invalidità pari alla somma delle singole percentuali calcolate per ciascuna menomazione, fino 

a raggiungere il massimo valore del 100%. 

In caso di asportazione parziale di una falange terminale delle dita, Generali Italia riconosce una percentuale 

di invalidità del 50% di quella attribuita alla falange stessa in caso di asportazione totale. 

Nei casi di invalidità permanente non specificati nella tabella di cui sopra, l’invalidità permanente è valutata 

tenendo conto, con riguardo alle percentuali dei casi indicati, della complessiva diminuzione della capacità 

generica lavorativa, indipendentemente dalla professione dell’assicurato. 

In caso di perdita anatomica o riduzione funzionale di un organo o di un arto già minorato, le percentuali 

sono diminuite tenendo conto del grado di invalidità preesistente. 

In caso di constatato mancinismo, le percentuali di invalidità previste per l’arto superiore destro e la mano 

destra varranno per l’arto superiore sinistro e la mano sinistra e viceversa. 

Il deficit visivo va valutato quale risulta con correzione tollerata. Se permane un residuo deficit visivo viene 

corrisposta una maggiorazione di 3 punti percentuali per l’uso di occhiali o di lenti a contatto a permanenza. 

Se l’assicurato muore per causa indipendente dall’infortunio dopo che l’indennizzo è stato liquidato o 

comunque offerto in misura determinata, Generali Italia paga ai beneficiari l’importo liquidato o offerto. 

Nel caso di decesso dell’assicurato successivo a sinistro regolarmente denunciato e per cause diverse da 

quella che ha generato l’invalidità, che avvenga prima della liquidazione dell’indennizzo ma dopo il 

consolidamento di uno stato di Invalidità Permanente obiettivamente verificato, Generali Italia 

corrisponderà agli eredi l’indennizzo liquidabile, sulla base del grado di IP che risulterà dimostrato 

attraverso documentazione medica idonea ad accertare la stabilizzazione dei postumi. 

• Determinazione dell’indennizzo 

L’accertamento del grado di invalidità permanente avviene in base alle seguenti percentuali: 

Se operanti la forma Infortuni Confort o Infortuni Top 

L’indennizzo si calcola applicando alla somma assicurata per invalidità permanente di cui all’art. 1.1 del 

presente capitolo la percentuale corrispondente al grado di invalidità accertata, dedotti i seguenti punti: 



5 punti (franchigia assoluta del 5%) per le clausole IA e IM. 

In caso di perdita anatomica, totale o parziale, e non semplice riduzione funzionale, di un organo o un arto, 

Generali Italia liquida l’indennità senza deduzione di alcuna franchigia. 

Nel caso, inoltre, in cui l’invalidità permanente sia comunque di grado superiore al 15% della totale, 

Generali Italia liquida l’indennizzo senza deduzione di alcuna franchigia. 

 

Morte 

Se l’infortunio causa la morte, che si verifica anche dopo la scadenza della polizza, Generali Italia liquida la 

somma assicurata per il caso di morte in parti uguali agli eredi legittimi o testamentari dell’assicurato, la 

polizza non ha designazione di beneficiari. 

Gli indennizzi per morte e invalidità permanente non sono cumulabili; tuttavia, se l’assicurato muore dopo 

che Generali Italia ha corrisposto un indennizzo per invalidità permanente in conseguenza dell’infortunio, 

Generali Italia corrisponde ai beneficiari la differenza tra l’indennizzo pagato e quello assicurato per il caso 

di morte, se questo è superiore, e non chiede il rimborso in caso contrario. 

Se a seguito di infortunio indennizzabile a termini di polizza il corpo dell’assicurato scompare o non viene 

ritrovato e si presume sia avvenuto il decesso, Generali Italia liquida la somma prevista per il caso di morte. 

La liquidazione, sempre che non siano nel frattempo emersi elementi tali da rendere il danno non 

indennizzabile, non avviene prima che siano trascorsi 180 giorni dalla presentazione dell’istanza per la 

dichiarazione di morte presunta. 

Se, dopo il pagamento, risulta che la morte non si è verificata o che comunque non è dipesa da infortunio 

indennizzabile, Generali Italia ha diritto al rimborso dell’intera somma liquidata. 

Dopo aver restituito l’intera somma liquidata, l’assicurato può far valere i propri diritti per l’invalidità 

permanente eventualmente subita. 

Nel caso di premorienza dell’assicurato rispetto al termine per l’accertamento dei postumi permanenti 

dell’invalidità derivante dalla malattia o dall’infortunio o all’accertamento medico legale di Generali Italia, 

per cause diverse da quella che ha generato l’invalidità, Generali Italia prevede che gli eredi dell’assicurato 

possano dimostrare la sussistenza del diritto all’indennizzo mediante la consegna di altra documentazione 

idonea ad accertare la stabilizzazione dei postumi. 

Rimborso spese di cura 

In caso di infortunio indennizzabile a termini di polizza Generali Italia assicura, fino alla concorrenza della 

somma indicata all’art. 1.1 del presente capitolo il rimborso delle spese sostenute: 

1.​ durante il ricovero per: 

a.​ onorari dei chirurghi e dell’equipe operatoria; 

b.​ diritti di sala operatoria, materiale di intervento e apparecchi terapeutici ed endoprotesi 

applicate durante l’intervento; 

c.​ rette di degenza; 

d.​ assistenza medica, cure, trattamenti fisioterapici e rieducativi, medicinale, esami ed 

accertamenti diagnostici; 

e.​ tickets relativi alle prestazioni precedenti. 



Se il ricovero avviene in ospedale pubblico, qualora l’assicurato non abbia sostenuto alcuna spesa, Generali 

Italia corrisponderà un’indennità sostitutiva del rimborso di € 30 per ogni giorno di ricovero, escluso quello 

di dimissione, con il massimo di 90 giorni per annualità assicurativa; 

2.​ dopo il ricovero, purché direttamente conseguenti all’infortunio e prescritti dal medico curante, per: 

a.​ esami, acquisto medicinali, prestazioni mediche ed infermieristiche ambulatoriali, avvenuti 

nei 180 giorni successivi al primo ricovero; 

b.​ trattamenti fisioterapici e rieducativi, compiuti nei 180 giorni successivi al primo ricovero; 

c.​ cure termali (escluse in ogni caso le spese di natura alberghiera), compiute nei 180 giorni 

successivi al primo ricovero. 

Qualora l’infortunio non abbia dato origine a ricovero, i termini di cui sopra relativi alle prestazioni 

post-ricovero ed alle cure termali si intendono computati a partire dalla data dell’infortunio stesso; 

in tal caso, inoltre, è operante una franchigia di € 100; 

3.​ per il trasporto dell’assicurato in ospedale o in clinica ed il ritorno a casa effettuati con qualunque 

mezzo; 

4.​ per protesi ortopediche: Generali Italia rimborsa le spese sostenute per il primo acquisto di protesi 

ortopedica, anche sostitutiva di parte anatomica, resa necessaria dall’infortunio nonché per le 

spese sostenute per l’acquisto o il noleggio (per il periodo massimo di un anno) di carrozzelle 

ortopediche; 

5.​ per i danni estetici: sono altresì comprese le spese per cure ed applicazioni (inclusi gli interventi di 

chirurgia plastica ricostruttiva) effettuate entro due anni dall’infortunio, allo scopo di ridurre o 

eliminare le conseguenze di danni estetici provocati dall’infortunio stesso. 

La Compagnia effettua il rimborso previa presentazione dei documenti giustificativi di spesa in originale. Il 

pagamento viene effettuato a cure ultimate. 

Rendita vitalizia annua per invalidità grave 

Se a seguito di infortunio indennizzabile a termini di polizza deriva all’assicurato una invalidità permanente 

di grado non inferiore al 66%, Generali Italia corrisponderà all’assicurato, oltre a quant’altro dovuto ai sensi 

della presente Sezione, la somma necessaria per la stipula di un contratto di assicurazione sulla vita in forma 

di rendita vitalizia immediata con Generali Italia alle condizioni in vigore al momento della richiesta. Detta 

somma sarà pari al premio necessario per avere diritto ad una rendita il cui importo iniziale annuo risulti 

uguale a € 5.000. 

Che cosa non è assicurato? 
Non sono assicurati gli infortuni che derivano da delitti dolosi compiuti o tentati dall’assicurato. 

Non sono assicurate le conseguenze indirette, ossia: 

●​ l’influenza che l’infortunio può aver esercitato su tali condizioni; 

●​ il danno che queste condizioni possono determinare sull’esito delle lesioni prodotte dall’infortunio. 

Non sono assicurate le infezioni dovute a infortunio indennizzabile a termini di polizza: 

●​ in ogni caso le malattie e la malaria; 

●​ in conseguenza di avvenimenti causati da morsi di animali e punture di insetti. 

 



Ci sono limiti di copertura? 
La copertura non opera per: 

a.​ gli infortuni causati da ebbrezza se alla guida di mezzi di locomozione, da abuso di psicofarmaci, da 

uso di sostanze stupefacenti o allucinogene; 

b.​ le lesioni corporali che derivano da tumulti popolari, nel caso in cui l’assicurato vi abbia preso parte 

attiva; 

c.​ gli infortuni, causati al conducente e ai trasportati, dalla guida di qualsiasi veicolo se il conducente, 

che deve almeno aver compiuto 18 anni, non è abilitato a norma di legge; sono tuttavia compresi in 

garanzia gli infortuni se: 

●​ il conducente è in possesso di patente scaduta, a condizione che la rinnovi entro 3 mesi; 

●​ se il mancato rinnovo è conseguenza esclusiva e diretta dei postumi del sinistro stesso. 

d.​ gli infortuni causati da guerra e insurrezione, eruzioni vulcaniche, terremoti, inondazioni; 

e.​ le conseguenze dirette o indirette di trasmutazione del nucleo dell’atomo, come pure di radiazioni 

provocate dall’accelerazione artificiale di particelle atomiche; 

f.​ gli infortuni che derivano dalla partecipazione da corse e gare (e relative prove e allenamenti) con 

l’uso di veicoli a motore, salvo che si tratti di gare di regolarità pura; 

g.​ l’uso e guida di veicoli a motore all’interno di circuiti adibiti agli sport motoristici; 

h.​ gli infortuni causati dall’uso di aeromobili in genere. 
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